
  Desiderare di conoscere veramente Cristo 
 

Affascina la richiesta dei greci: «Vogliamo vedere Gesù». Il verbo utilizzato da 
Giovanni ci fa intravedere che non si tratta di una semplice curiosità o un       
desiderio superficiale di vedere il maestro. I greci desiderano incontrare,        
conoscere, comprendere chi è Gesù. E questa richiesta suscita varie domande: 
siamo credenti, andiamo a Messa, diciamo le preghiere, ma abbiamo davvero 
nel cuore lo stesso desiderio dei greci? Desideriamo conoscere, comprendere e 
vivere un vero incontro con Gesù? Perché il rischio, lo sappiamo bene, è di     
vivere la fede come una abitudine, come una copertina tiepida per la domenica 

e le feste comandate. La richiesta è quindi grande, e la risposta è sorprendente. Abituati ai loro filosofi, 
forse quei greci desideravano ascoltare un grande discorso o, dopo aver ascoltato gli echi delle grandi 
imprese del maestro, coltivavano segretamente la speranza di vedere un segno portentoso della sua 
divina maestà. Ma Gesù sorprende tutti e si presenta parlando della Croce. Interessante: loro vogliono 
vedere Gesù, e Lui parla della Croce. Loro vogliono conoscere, capire, comprendere chi è il maestro, è 
Lui parla del seme che deve morire per dare frutto. Gesù, innalzato sulla Croce è la primizia della nuova 
creazione, il punto d’attrazione di tutto l’universo: «Quando sarò innalzato attirerò tutti a me». Il     
Crocifisso innalzato è già il Risorto glorioso. Innalzato sulla Croce ed innalzato nella Gloria del Padre. Il 
seme caduto in terra che muore per amore, germoglia sulla Croce e attrae a sé tutti gli affamati della 
terra. Così, ai piedi della Croce, nasce la Chiesa, popolo affamato d’amore, che vuole vedere Gesù. 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 

MARTEDÌ 19 9.00  PRALORMO 
Lisa Giuseppe e Mana Cristoforo - Perlo Giuseppe e Gregorio Giuseppe 
Def.ti Casetta e Appendino - Baravalle Giuseppe e Maddalena 
Becchio Beppe - Tallone Giuseppe  

MERCOLEDÌ 20 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 21 17.30  RSA PRALORMO Celebrazione aperta a tutti presso la Casa di Riposo di Pralormo 

VENERDÌ 22 9.00 VALFENERA Arduino Battista e Rina - Fam. Lanfranco, Omedè e Rossanino 

SABATO 23 

15.30  CELLARENGO 
 

17.00  VILLATA 
 
 

Alisio Margherita - Zappino Felicita e Fam. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Accossato Antonio e Strollo Antonietta - Ellena Bartolomeo ed Emma 
Lanfranco Guglielmo e Rita - Mattio Aldo e Mariuccia - Miletto Giovanni 
Accossato Dionigi - Miletto Tommaso - Quarona Filippo - Miletto Battista 

DOMENICA 24 
 

Domenica delle 
PALME 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

10.00  VALFENERA 
 
 
 
 
 

11.30  PRALORMO 
 
 
 
 

17.30 STAZ. VILLANOVA 

Taliano Cesare - Don Francesco Gariglio - Valsania Domenico 
Gariglio Anna e Rita - Masera Michelina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Parato Mario e Antonio - Parato Michelangelo - Bollito Giuseppe e Fam. 
Trinchero Angiolina e Domenico - Benincasa Cosimo - Lisa Domenico 
Rosso Andrea e Giuseppina - Visconti Antonietta e Fam. - Cardona Mario 
Arduino Battista e Rina - Busato Egidio e Fam. - Savian Cele e Fam. 
Aguiari Plinio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lungo Vaschetti Giovanni e Maria - Barella Fausto, Giovanna e Beppe 
Bello Mariella - Brusamolin Antonio e Fam. Zaramella - Virano Giovanni 
Zappino Matteo e Felicita - Musso Giuseppe - Pavotto Lidia e per le anime  
del purgatorio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Santa Messa per la Vicaria - Chiesa Stazione di Villanova d’Asti 

Foglio Festivo n° 418 -  V Domenica di Quaresima       17 Marzo 2024 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, 

rimane solo” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

Sabato 23 e Domenica 24 Marzo 
 

Con la Domenica delle 
Palme, con cui si ricorda 
l’entrata trionfale di Gesù 
a Gerusalemme per      
andare incontro alla   
morte, inizia la Settimana 

Santa durante la quale si rievocano gli ultimi 
giorni della vita terrena di Cristo e vengono   
celebrate la sua Passione, Morte e Risurrezione. 
L’episodio rimanda alla celebrazione della      
festività ebraica di Sukkot, la “festa delle         
Capanne”, in occasione della quale i fedeli      
arrivavano in in pellegrinaggio a Gerusalemme e 
salivano al tempio in processione. Ciascuno  
portava in mano e sventolava il lulav, un piccolo 
mazzetto composto da tre rami diversi: la palma, 
simbolo della fede, il mirto, simbolo della      
preghiera che s’innalza verso il cielo, e il salice, 
la cui forma delle foglie rimandava alla bocca 
chiusa dei fedeli, in silenzio di fronte a Dio,     
legati insieme con un filo d’erba (Lv. 23,40). Il 
cammino era ritmato dalle invocazioni di        
salvezza (Osanna) in ricordo della liberazione 
dall’Egitto: il popolo per quarant’anni era vissuto 
sotto delle tende, nelle capanne; e, secondo la 
tradizione, il Messia atteso si sarebbe            
manifestato proprio durante questa festa. 

Verso il Giubileo: cammino di spiritualità 
 

Un anno di preghiera per prepararsi al Giubileo 
ordinario del 2025. Un anno simile a «una   
grande sinfonia» orante, per «recuperare il     
desiderio di stare alla presenza del Signore, 
ascoltarlo e adorarlo». Così scriveva il Papa l’11 
febbraio 2022 annunciando l’iniziativa. E così ha 
ribadito monsignor Rino Fisichella, entrando nel 
dettaglio dei prossimi mesi, cioè il corridoio 
temporale che porterà all’apertura della Porta 
Santa il prossimo 24 dicembre. Non si tratterà 
però «di un Anno con particolari iniziative;   
piuttosto, di un momento privilegiato in cui   
riscoprire il valore e l’esigenza della preghiera 
quotidiana nella vita cristiana». In altri termini 
«come pregare, e soprattutto come educare a 
pregare oggi, nell’epoca della cultura digitale, in 
modo che la preghiera possa essere efficace e 
feconda». Per far sì che i fedeli riscoprano la 
preghiera come «un’oasi al riparo dello stress 
quotidiano» e come «nutrimento per la vita   
cristiana di fede, speranza e carità». Cogliamo 
allora ogni occasione per rimettere al centro del 
nostro cammino il dialogo con il Signore. 

Verso il Giubileo: a teatro la storia di Lourdes 
 

Dopo lo strepitoso successo 
in Francia l'opera debutterà 
a Roma a gennaio 2025 e 
poi in tour con un cast     
italiano. “Basandoci su     

documenti autentici, rivivremo gli incontri che 
Bernadette ha avuto con il commissario          
Jacomet, l’abate Peyramale, il procuratore      
imperiale di Lourdes, Vital Dutour, le sorelle 
Tardhivail e tanti altri – spiega il produttore   
Roberto Ciurleo -. Con le sue parole abbiamo 
ricostruito il filo della storia: la sua famiglia,   
l’incontro con la Vergine Maria, la sua lotta    
calma e umile per difendere la sua verità dinanzi 
ad adulti scettici. Il percorso di un’adolescente 
come tante altre che dovrà tentare di spiegare 
un’esperienza unica e incredibile”. “Non è la  
storia di una santa ma di una bambina che va 
dritta per la sua strada: una Giovanna D'Arco 
senza armatura. Per questo ha avuto un grande 
successo anche tra i giovani". Una delle tante 
occasioni per vivere la fede anche fuori dai   
confini a cui siamo abituati. 


